IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Il peccato dunque non regni più nel vostro corpo mortale
Domanda: È possibile vivere senza peccato oppure siamo schiavi e prigionieri di esso per tutti i giorni della nostra vita? 
Risposta: Gesù ha vissuto non conoscendo mai il peccato. La Vergine Maria santissima è stata concepita e santissima è stata assunta in cielo in corpo e anima, senza mai conoscere il peccato neanche in una forma lievissima, neanche quanto un granello di invisibile polvere. I santi hanno sconfitto il peccato, ingaggiando contro di esso una lotta sino alla fine. Di Giobbe sappiamo che sebbene fosse stato messo alla prova, rimase integro nella sua fedeltà al Signore. Se nei santi e nelle sante il peccato è stato vinto, anche noi lo possiamo vincere.
Ma prima di tutto cosa è il peccato? Il peccato è trasgressione della Legge del Signore, disobbedienza ai Comandi e ai Precetti del nostro Dio. Ogni peccato contro l’uomo è sempre peccato contro Dio, ma anche ogni peccato contro Dio è sempre peccato contro l’uomo. Perché i peccati contro Dio sono peccati anche contro l’uomo? Perché ogni peccato contro Dio indebolisce la natura dell’uomo e questi è trascinato nella trasgressione di ogni altro comandamento. Quando si pecca di idolatria, vi è un solo comandamento al quale diamo perenne e immediata obbedienza? Tutti vengono trasgrediti e ogni comandamento trasgredito reca un danno grave o anche gravissimo all’uomo. Il peccato fa male, fa molto male.

Affermare che dal peccato nasce la gioia è peccare gravissimamente contro la verità del Vangelo. È insultare la santa Rivelazione. Una gioia che conduce alla morte eterna mai potrà dirsi vera gioia. Mai nessuna gioia è vera se frutto della trasgressione della Legge del Signore. La vera gioia è nell’assenza dal cuore di ogni peccato, ogni trasgressione. Dall’adulterio mai potrà nascere la gioia. Dalla falsa testimonianza neanche. Se nasce la gioia per noi, nasce una infinita tristezza per gli altri. Neanche da una predicazione di un falso Vangelo potrà mai venire la gioia. Il cuore rimane nella trasgressione dei Comandamenti. Può essere gioia per noi, ma per quanti subiscono il nostro peccato mai si potrà parlare di gioia. Il boia può avere la gioia di tagliare la testa di un innocente. L’innocente sente l’amarezza di una ingiusta condanna.
Ora chiediamoci: come possiamo liberarci da ogni peccato, trasgressione, sia grave che lieve? Ci possiamo liberare crescendo giorno per giorno nella grazia del nostro Dio. Ma come si cresce nella grazia? Ingaggiando una dura lotta per obbedire ad ogni Parola del nostro Dio. Chi cresce in grazia, cresce nella fortezza dello Spirito Santo, vince il peccato. Chi non cresce in grazia, neanche nella fortezza dello Spirito Santo crescerà e sempre cadrà nella disobbedienza alla Legge del nostro Dio e Signore. Si cresce in grazia con una assidua frequenza ai sacramenti della salvezza. La preghiera è via per ottenere dal Signore tutta la grazia necessaria per vivere di fedeltà e di obbedienza. L’esercizio delle virtù a poco a poco cambia la nostra natura e da natura orientata verso le tenebre la orienta verso la luce. Qual è il segreto per non peccare? Credere che è possibile non peccare. Credere che con la potenza dello Spirito Santo si può vivere di grande obbedienza. Senza la fede nella possibilità della vittoria sul peccato, mai si vincerà neanche un solo peccato veniale. Se Dio non ha dato a nessuno il permesso di peccare, è segno che possiamo vivere senza peccato, sempre però per grazia del nostro Dio. 
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. Il peccato dunque non regni più nel vostro corpo mortale, così da sottomettervi ai suoi desideri. Non offrite al peccato le vostre membra come strumenti di ingiustizia, ma offrite voi stessi a Dio come viventi, ritornati dai morti, e le vostre membra a Dio come strumenti di giustizia. Il peccato infatti non dominerà su di voi, perché non siete sotto la Legge, ma sotto la grazia (Rm 6,8-14). 
Ecco la prima vocazione del discepolo di Gesù: impegnare ogni sua energia, sempre con l’aiuto dello Spirito Santo, affinché il peccato non regni nel suo corpo. Il corpo di Cristo è senza peccato. Essendo lui corpo di Cristo, è obbligato per natura elevata a natura di Cristo Gesù a  togliere dal suo corpo non solo il peccato mortale, ma anche quello veniale. Se questa vocazione non viene portata a compimento ogni giorno, tutte le altre vocazioni saranno vissute in modo imperfetto e l’imperfezione è in misura del peccato che governa il nostro corpo. Più peccati si commettono e più aumenta la misura della nostra imperfezione. A volte anche un solo peccato veniale può rendere imperfette le altre vocazioni e missioni e di fatto le rende imperfette. Il peccato rende debole la nostra volontà, ottenebra la nostra razionalità, rende nulle le altre facoltà, lo stesso corpo viene reso pigro e svogliato. Il peccato opera più disastri che un cinghiale in una vigna in tempo di vendemmia. Purtroppo oggi il peccato dai moderni ascetici e mistici del Vangelo è giudicato cosa da nulla. Un accidente. Solo un accidente. Si pecca. Che male c’è. Mi sono confessato. E tutti i danni e le conseguenze dove le mettiamo?
La Madre di Dio, La Donna senza peccato, ci ottenga la grazia di vivere senza peccato. 
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